


Questo kit di strumenti è il risultato di uno sforzo di collaborazione tra i Paesi partner, tra cui

Polonia, Grecia, Cipro, Portogallo, Italia e Bulgaria, per rispondere alle esigenze specifiche dei

fornitori di istruzione e formazione professionale (IFP) in materia di gestione sostenibile dei rifiuti

e transizione verde.

Il processo di sviluppo è iniziato con la realizzazione da parte di ciascun partner di un'analisi

della letteratura incentrata sulle strategie di gestione sostenibile dei rifiuti e sulla transizione

verde nel settore dell'istruzione e della formazione professionale, sia a livello nazionale che

europeo.
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Introduzione



A seguito di questa ricerca di base, sono state condotte indagini complete in ogni Paese partner,

che hanno coinvolto almeno 358 questionari online e focus group con 60 membri del gruppo

target. I risultati di queste indagini sono stati sintetizzati in un rapporto cumulativo

transnazionale, che ha gettato le basi per la struttura e il contenuto del toolkit.

Il toolkit comprende una panoramica dell'European Green Deal (EGD) sulla gestione dei

rifiuti e la sua applicazione pratica nell'istruzione IFP, sottolineando le pratiche verdi

strategiche per gli erogatori di IFP e le competenze necessarie per i formatori IFP. Offre

linee guida per lo sviluppo di una strategia verde, compresi i passaggi per la creazione

di una visione, la definizione delle priorità e la realizzazione di un piano d'azione per

l'istruzione verde che si allinei con le direttive e le politiche chiave come l'EGD, l'Agenda

europea delle competenze e il Quadro per l'educazione allo sviluppo sostenibile per il

2030. Inoltre, il toolkit tratta le pedagogie didattiche e le strategie di insegnamento per

promuovere le competenze sostenibili e la consapevolezza ambientale tra gli studenti.

Fornisce consigli pratici agli erogatori di IFP e ai formatori su strategie, strumenti e

approcci efficaci per la formazione di competenze verdi e per l'implementazione di

pratiche di gestione sostenibile dei rifiuti sul posto di lavoro. Questa risorsa completa

mira a fornire agli erogatori di IFP gli strumenti e le conoscenze necessarie per

promuovere in futuro una forza lavoro più sostenibile e attenta all'ambiente.



Il Green Deal europeo è un piano organico avviato dalla Commissione europea per rendere

sostenibile l'economia dell'Unione europea. In questo quadro, la gestione dei rifiuti svolge un

ruolo cruciale nel raggiungimento degli obiettivi ambientali, dell'efficienza delle risorse e di

un'economia circolare (Commissione Europea, 2024d).

Il Green Deal europeo è un progetto di trasformazione, che cerca di rimodellare il paesaggio

economico dell'Unione Europea in uno definito dalla sostenibilità e dalla circolarità. Alla base c'è

un approccio multiforme alla gestione dei rifiuti, intricato e intrecciato con imperativi ambientali

più ampi e quadri legislativi (Bucea-Manea-Țoniș & Zecheru, 2022).

Sezione 2 di 13

Panoramica sul Green Deal Europeo sulla
Gestione dei Rifiuti







Al centro di questa iniziativa c'è il Piano d'azione per l'economia circolare, una strategia globale

progettata per incorporare la circolarità in tutti i settori Ciò comporta una rivisitazione

fondamentale della progettazione dei prodotti, dei processi produttivi, dei modelli di consumo e

delle pratiche di gestione dei rifiuti. Dando priorità alla prevenzione dei rifiuti, al riutilizzo, al riciclo

e alla riparazione, l'obiettivo generale è ridurre al minimo la produzione di rifiuti e massimizzare

l'efficienza delle risorse. In linea con questa visione è l'ambizioso obiettivo di raggiungere

l'inquinamento zero, anche da rifiuti. Ciò comprende un approccio olistico alla mitigazione

dell'impatto ambientale dei rifiuti lungo l'intero ciclo di vita, dalle fasi iniziali della produzione fino

allo smaltimento finale (Commissione europea, 2023a).

Alla base di queste aspirazioni c'è la Direttiva quadro sui rifiuti, uno strumento

legislativo fondamentale che stabilisce un approccio gerarchico alla gestione dei rifiuti.

Enfatizzando la prevenzione dei rifiuti come obiettivo primario, seguito dal riutilizzo, dal

riciclo e dal recupero, relega lo smaltimento come ultima risorsa. Il Green Deal europeo

mira non solo a rafforzare l'attuazione di questa gerarchia, ma anche ad aggiornare e

migliorare i quadri legislativi esistenti per allinearli più strettamente ai principi

dell'economia circolare e agli imperativi ambientali (Commissione europea, 2023c).

Inoltre, sono in corso iniziative legislative per rafforzare le politiche e le normative sulla

gestione dei rifiuti. Ciò comporta la revisione e l'aggiornamento delle direttive esistenti,

quali;

Direttiva quadro sui rifiuti

Direttiva sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggio

Direttiva sulle discariche



Per affrontare il problema dilagante dell'inquinamento da plastica, l'UE ha adottato una strategia

globale sulla plastica. Entro il 2030, tutti gli imballaggi in plastica presenti sul mercato dell'UE

dovranno essere riciclabili o riutilizzabili. Le misure comprendono la riduzione della plastica

monouso, la promozione dell'uso di plastica riciclata e il potenziamento delle infrastrutture per la

raccolta e il riciclo dei rifiuti (Commissione europea, 2023b).

Parallelamente, il Green Deal europeo sostiene la responsabilità estesa del produttore (EPR), un

principio sancito da diverse direttive europee. L'EPR ritiene i produttori responsabili dell'impatto

ambientale dei loro prodotti durante tutto il loro ciclo di vita, incentivandoli a progettare prodotti

Queste revisioni mirano a rafforzare l'infrastruttura di gestione dei rifiuti dell'UE, a

potenziare le capacità di riciclo e a promuovere l'adozione di pratiche sostenibili di

gestione dei rifiuti in tutti gli Stati membri (Commissione europea, 2022b, 2024b).



più sostenibili e ad adottare modelli commerciali circolari. Attraverso quadri legislativi come la

direttiva sulla progettazione ecocompatibile e il regolamento sul marchio di qualità ecologica,

l'UE cerca di promuovere una progettazione dei prodotti che dia priorità all'efficienza delle risorse

e faciliti la circolarità (European Packaging, 2024).

Inoltre, il Green Deal europeo stanzia risorse significative per stimolare gli investimenti e

l'innovazione nelle tecnologie e nelle pratiche di gestione dei rifiuti. Ciò comporta il

finanziamento di progetti di ricerca, sviluppo e dimostrazione, nonché la facilitazione

della diffusione di soluzioni innovative per la prevenzione, la raccolta, la selezione, il

riciclaggio e il recupero dei rifiuti. Riconoscendo la natura globale delle sfide

ambientali, l'UE dà priorità alla cooperazione internazionale nella gestione dei rifiuti. In

collaborazione con partner di tutto il mondo, l'obiettivo è quello di promuovere le

migliori pratiche, scambiare conoscenze e competenze e sostenere gli sforzi di sviluppo

delle capacità nella gestione dei rifiuti e nello sviluppo dell'economia circolare

(Commissione europea, 2024d).

In sintesi, il Green Deal europeo rappresenta un quadro completo volto a ridefinire

l'approccio dell'UE alla gestione dei rifiuti. Attraverso una combinazione di iniziative



politiche, riforme legislative, strategie di investimento e collaborazione internazionale,

l'obiettivo è la transizione verso un futuro più sostenibile e resiliente, in cui i rifiuti siano

ridotti al minimo, le risorse siano massimizzate e gli impatti ambientali siano mitigati

(Commissione Europea, 2024d).
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Gestione dei rifiuti e applicazione pratica
nell'istruzione e formazione professionale

Discute come i principi della gestione dei rifiuti vengono
applicati nella formazione professionale.

Una delle componenti principali dell'Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile è

l'educazione allo sviluppo sostenibile, o ESD. Al fine di mantenere l'integrità ambientale,

la sostenibilità economica e una società giusta, "mette i discenti in condizione di avere

conoscenze, competenze, valori e atteggiamenti per prendere decisioni informate e

intraprendere azioni responsabili". 

L'ESD è una componente essenziale
di un'educazione di alta qualità e di

un processo di apprendimento
permanente.



Un passo fondamentale verso lo sviluppo sostenibile è l'istruzione e la formazione professionale,

o VET. Le innovazioni orientate alla sostenibilità nelle imprese e nella società possono essere

realizzate solo con l'assistenza di esperti qualificati. "L'IFP per lo sviluppo sostenibile promuove le

competenze per un'attività lavorativa ed economica sostenibile dei futuri dipendenti". Fornisce

alle persone "conoscenze sulle possibilità e sui criteri di selezione delle alternative sostenibili che

consentono di prendere decisioni informate e valide per il futuro". In questo senso, come

dichiarato nel BMBF 2020, "un futuro sostenibile nel loro lavoro quotidiano" può essere plasmato

dai prossimi lavoratori. In ogni punto della catena di produzione si può dare un contributo alla

sostenibilità. 

Migliora l'apprendimento nelle aree della cognizione, del comportamento e dello

sviluppo sociale ed emotivo. Include l'insegnamento, gli obiettivi di apprendimento e

l'ambiente di apprendimento vero e proprio. È completo e trasformativo. L'ESD

trasforma la società per raggiungere il suo scopo ed è riconosciuto come un fattore

critico per il raggiungimento degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (UNESCO, 2020).



Le decisioni sulle materie prime, le impostazioni di produzione, l'imballaggio, la spedizione, la

selezione dei prodotti e l'assistenza ai clienti sono fondamentali (BMBF, 2019).

In diversi Paesi europei, l'attuazione del Green Deal europeo comporta opportunità e sfide per

l'istruzione e la formazione professionale (VET), in particolare nel campo della gestione dei rifiuti. 

Ecco una sintesi dei principali risultati:

Integrazione della sostenibilità nell'IFP



Sono in corso sforzi per allineare l'istruzione e la formazione professionale ai principi del Green
Deal europeo, enfatizzando i valori della sostenibilità e preparando le future generazioni a lavori
verdi, compresi i ruoli nella gestione dei rifiuti (DIVE, 2023).

Sviluppo delle competenze per i lavori verdi

Sono state identificate aree di competenza e competenze chiave per soddisfare le richieste
della trasformazione verde, concentrandosi sui valori della sostenibilità, sul pensiero critico e
sull'equità, soprattutto nelle professioni di gestione dei rifiuti (International Labour Office, 2015).

Le sfide dell'istruzione e della formazione professionale

Gli erogatori di IFP devono affrontare delle sfide per attirare gli studenti verso le opportunità di
carriera verdi, nonostante l'aumento delle prospettive di occupazione. Per affrontare queste
sfide è necessario migliorare la diffusione delle informazioni, l'orientamento al mercato e il
coordinamento tra gli erogatori di IFP (J. M. Yunos et al., 2016).

Disponibilità di risorse e collaborazione

La limitata disponibilità di risorse accessibili al pubblico per la formazione degli insegnanti sui
cambiamenti climatici e sulla gestione sostenibile dei rifiuti sottolinea l'importanza della
collaborazione tra ONG, gruppi civili, imprese e ministeri governativi per fornire le risorse
necessarie e le opportunità di formazione (Commissione europea, 2024).

Allineamento delle politiche e opportunità economiche

I governi stanno promuovendo politiche di gestione sostenibile dei rifiuti in linea con il Green
Deal europeo, con l'obiettivo di migliorare la qualità ambientale, proteggere la salute umana e
garantire un uso efficiente delle risorse. La transizione verso un'economia circolare evidenzia
l'importanza della gestione dei rifiuti, con un'istruzione e formazione professionale iniziale e
continua cruciale per preparare la forza lavoro e favorire le opportunità di carriera nella
transizione verde (Schalkwijk, 2019).



Nel complesso, l'implementazione del Green Deal europeo nell'istruzione IFP

rappresenta un'opportunità significativa per dotare gli individui delle abilità e delle

competenze necessarie per un futuro sostenibile, affrontando al contempo sfide quali

la disponibilità di risorse, l'orientamento al mercato e il coordinamento tra le parti

interessate.
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Competenze dei formatori IFP

Illustra le competenze e le conoscenze necessarie ai
formatori IFP per insegnare efficacemente la gestione
sostenibile dei rifiuti.

I formatori dell'istruzione e della formazione professionale svolgono un ruolo cruciale

nel fornire ai discenti le competenze e le conoscenze necessarie per le pratiche di

gestione sostenibile dei rifiuti. 

Ecco le competenze chiave che i formatori IFP dovrebbero possedere per insegnare

efficacemente la gestione sostenibile dei rifiuti:

Competenza nella gestione dei rifiuti

I formatori IFP devono avere una comprensione completa dei principi di gestione dei rifiuti, tra
cui la prevenzione, il riutilizzo, il riciclaggio, il recupero e lo smaltimento. Dovrebbero conoscere
la legislazione, le normative e le migliori pratiche in materia di gestione dei rifiuti (Nishimura &
Rowe, 2021).

Competenze pedagogiche

I formatori di IFP efficaci devono possedere forti competenze pedagogiche per tenere lezioni
coinvolgenti e interattive sulla gestione sostenibile dei rifiuti. Devono essere in grado di



progettare ed erogare programmi di formazione che rispondano a diversi stili e capacità di
apprendimento (Mertineit, 2013).

Esperienza pratica

I formatori IFP con esperienza pratica nella gestione dei rifiuti apportano preziose intuizioni in
classe. I formatori che hanno lavorato nel settore della gestione dei rifiuti o che hanno
un'esperienza pratica con le tecnologie di selezione, riciclaggio, compostaggio o
termovalorizzazione dei rifiuti possono fornire esempi reali e dimostrazioni pratiche per
migliorare l'apprendimento (Cheba et al., 2022).

Conoscenza interdisciplinare

La gestione sostenibile dei rifiuti implica conoscenze interdisciplinari che abbracciano le scienze
ambientali, l'ingegneria, l'economia e la politica. I formatori dell'IFP dovrebbero avere una
comprensione multidisciplinare delle questioni relative alla gestione dei rifiuti per affrontare
efficacemente le complesse sfide associate alla gestione sostenibile dei rifiuti (Commissione
europea, 2022a).

Capacità di risolvere i problemi

I formatori IFP devono possedere una forte capacità di problem solving per affrontare
efficacemente le sfide e le incertezze nella gestione dei rifiuti. Dovrebbero essere in grado di
analizzare gli scenari di gestione dei rifiuti, identificare le opportunità di miglioramento e
proporre soluzioni pratiche basate sull'evidenza e sulle migliori pratiche (Richter-Beuschel &
Bögeholz, 2020).

Innovazione e adattabilità

Le pratiche di gestione sostenibile dei rifiuti si evolvono nel tempo, sotto la spinta dei progressi
tecnologici, delle modifiche normative e delle tendenze emergenti. I formatori di IFP devono
essere innovativi e adattabili, aggiornando continuamente le loro conoscenze e competenze
per rimanere al passo con gli sviluppi nella gestione dei rifiuti e incorporare nuovi metodi e



tecnologie di insegnamento nelle loro lezioni (Centro europeo per lo sviluppo della formazione
professionale, 2023).

Capacità di facilitazione

I formatori IFP dovrebbero facilitare esperienze di apprendimento attivo che incoraggino la
partecipazione, la collaborazione e il pensiero critico dei discenti. I formatori dovrebbero creare
un ambiente di apprendimento favorevole in cui i discenti possano esplorare e sperimentare
pratiche di gestione sostenibile dei rifiuti in modo pratico (Mertineit, 2013).

Condotta etica e professionale

I formatori IFP devono rispettare gli standard etici e la condotta professionale nelle loro
interazioni con i discenti, i colleghi e i partner industriali. Dovrebbero dimostrare integrità,
rispetto e professionalità in tutti gli aspetti del loro lavoro, promuovendo una cultura della
fiducia e della responsabilità nell'ambiente di apprendimento (Richter-Beuschel & Bögeholz,
2020).

Sviluppo professionale continuo

Infine, i formatori IFP dovrebbero impegnarsi in uno sviluppo professionale continuo per
migliorare le loro conoscenze, abilità e competenze nella gestione sostenibile dei rifiuti. Ciò può
includere la partecipazione a workshop, conferenze, seminari e programmi di formazione,
nonché il conseguimento di certificazioni e qualifiche rilevanti per l'educazione alla gestione dei
rifiuti (Richter-Beuschel & Bögeholz, 2020).

Possedendo queste competenze, i formatori IFP possono insegnare efficacemente le

pratiche di gestione sostenibile dei rifiuti e mettere i discenti in condizione di contribuire

a un futuro più sostenibile e resiliente.
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Buone pratiche

La sostenibilità e la tutela dell'ambiente stanno diventando sempre più importanti di

fronte all'emergere dei cambiamenti climatici. In risposta a queste esigenze, dobbiamo

attuare una serie di azioni per sostenere le iniziative verdi e promuovere uno stile di vita

sostenibile. Qui di seguito sono raccolte alcune buone pratiche europee che possono

servire da ispirazione per i singoli e le organizzazioni che desiderano apportare

cambiamenti positivi nelle loro comunità. Le iniziative presentate spaziano da

campagne educative ad azioni sociali a progetti artistici, tutti incentrati sulla

salvaguardia del nostro pianeta.

1

Eco-abitudini

Obiettivo

Promuovere abitudini ecologiche nella vita quotidiana.

Aumentare la consapevolezza ambientale e incoraggiare uno stile di vita sostenibile.



Perché è una buona pratica

Aumenta la consapevolezza ambientale e incoraggia azioni ecologiche che riducono l'impatto
negativo sull'ambiente.

Argomento/Area

Ecologia e sviluppo sostenibile.

Tipo di studio

Campagna educativa.



Azioni intraprese

Ha organizzato workshop e seminari sulle abitudini ecologiche.

Distribuzione di materiali e risorse educative.

Ha condotto eventi di pulizia della comunità e iniziative di riciclaggio.

Link

smieciopolis.opole.pl/eko-nawyki-dobre-praktyki

2

https://www.smieciopolis.opole.pl/eko-nawyki-dobre-praktyki/


Eco Eroi

Obiettivo

Riconoscere e premiare le azioni ecologiche intraprese da individui e organizzazioni.

Incoraggiare un maggior numero di persone a impegnarsi in pratiche rispettose
dell'ambiente.

Perché è una buona pratica

Migliora e promuove l'impegno della comunità nella tutela dell'ambiente riconoscendo i risultati
ottenuti.

Argomento/Area

Ecologia e responsabilità sociale.



Tipo di studio

Piattaforma di crowdfunding.

Azioni intraprese

Raccolta di fondi per iniziative ambientali. 

Organizzare cerimonie pubbliche per celebrare i risultati raggiunti.

Condivisione di storie di successo attraverso i social media e le newsletter.

Link

planetheroes.pl/ecoheroes/verified

https://planetheroes.pl/ecoheroes/verified?per_page=32&filters_status=ended


3

Naturalmente Germania - Campagna eco-murale

Obiettivo

Promuovere l'ecologia e i messaggi ambientali attraverso l'arte di strada.

Coinvolgere la comunità locale nella tutela dell'ambiente attraverso l'espressione creativa.

Perché è una buona pratica

Coinvolge la comunità locale e utilizza l'arte per educare all'ecologia.



Argomento/Area

 Ecologia e arte.

Tipo di studio

Campagna artistica.

Azioni intraprese

Attirare l'attenzione sull'ecologia in modo insolito 

Utilizzo di vernici che riducono gli ossidi di azoto nocivi 



Link

ecoevolution.org/naturalnie-niemcy-rusza-eko-kampania-muralowa

4

Insegnare ai giovani a piantare per il pianeta

Obiettivo

Educare i giovani sull'importanza di piantare alberi e proteggere l'ambiente.

Promuovere nei giovani il senso di responsabilità verso l'ambiente.

https://ecoevolution.org/naturalnie-niemcy-rusza-eko-kampania-muralowa/


Perché è una buona pratica

Forma atteggiamenti eco-compatibili fin dalla più tenera età coinvolgendo i giovani in attività
di conservazione della natura.

Argomento/Area

Educazione ambientale e riforestazione.

Tipo di studio

Programma educativo.



Azioni intraprese

Attività di piantumazione di alberi con scuole e gruppi di giovani.

Educazione ai benefici degli alberi e delle foreste.

Organizzazione di gite in foreste e riserve naturali per migliorare l'apprendimento.

Link

bne-portal.de/teaching-youth-to-plant-for-the-planet

5

https://www.bne-portal.de/bne/en/teaching-youth-to-plant-for-the-planet.html


Spazio Futureleaf

Obiettivo

Educare all'ecologia e allo sviluppo sostenibile utilizzando approcci innovativi.

Creare uno spazio per l'apprendimento e la sperimentazione delle tecnologie ambientali.

Perché è una buona pratica

Sostiene approcci innovativi all'apprendimento e all'educazione ambientale.

Argomento/Area

Educazione ambientale e innovazione.



Tipo di studio

Programma educativo.

Azioni intraprese

Sviluppo di mostre e installazioni interattive sulla sostenibilità.

Pubblicare contenuti educativi sui social media. 

Communicating knowledge in the form of videos, podcasts, and short texts.

Link

bne-portal.de/futureleaf-space

https://www.bne-portal.de/bne/en/futureleaf-space.html


6

La biodiversità in Belgio

Obiettivo

Promuovere la conservazione della biodiversità in Belgio.

Sensibilizzare l'opinione pubblica sull'importanza della biodiversità.

Perché è una buona pratica

Aumenta la consapevolezza e l'impegno della comunità nella conservazione della biodiversità.



Argomento/Area

Biodiversità e conservazione della natura.

Tipo di studio

Campagna educativa.

Azioni intraprese

Ha condotto campagne di sensibilizzazione del pubblico e programmieducativi.

Collaborazione con le amministrazioni e le organizzazioni locali per l'attuazione di strategie
di conservazione.



Link

biodiversity.be

7

Società ecologica bulgara

Obiettivo

 Attuare una serie di progetti ecologici per promuovere lo sviluppo sostenibile in Bulgaria.

Migliorare la protezione dell'ambiente attraverso azioni concrete.

https://www.biodiversity.be/3949


Perché è una buona pratica

Promuove lo sviluppo sostenibile e la tutela dell'ambiente attraverso azioni e progetti specifici.

Argomento/Area

Ecologia e sviluppo sostenibile.

Tipo di studio

Progetti ecologici.



Azioni intraprese

Partecipazione a consigli, commissioni e gruppi di esperti, programmi e progetti nazionali,
gruppi di valutazione dell'impatto ambientale. 

Promuovere la consapevolezza ambientale e la conservazione dei cambiamenti climatici,
della fauna selvatica e della biodiversità.

Link

bgeco.org

8

https://bgeco.org/en/proekti.html


Progetto ecologico greco

Obiettivo

Promuovere azioni e consapevolezza ecologica in Grecia.

Incoraggiare l'adozione di pratiche sostenibili.

Perché è una buona pratica

Aumenta la consapevolezza ecologica e incoraggia le azioni per la protezione dell'ambiente.

Argomento/Area

Ecologia e protezione ambientale.



Tipo di studio

Programmi e campagne ecologiche.

Azioni intraprese

Pulizie costiere e sottomarine, piantumazione di alberi, laboratori ambientali sperimentali e
riqualificazione di parchi urbani.

Ha organizzato programmi di pulizia e riciclaggio a livello nazionale.

Link

greekecoproject.gr

https://greekecoproject.gr/en/%ce%b4%cf%81%ce%b1%cf%83%ce%b5%ce%b9%cf%83/


9

Obbligatorietà del Green Public Procurement italiano Criteri
ambientali minimi per gli edifici

Obiettivo

 Attuare criteri ambientali minimi per gli edifici pubblici in Italia.

Promuovere pratiche di edilizia sostenibile.

Perché è una buona pratica

Promuove l'edilizia sostenibile e riduce l'impatto ambientale.



Argomento/Area

 Costruzioni sostenibili.

Tipo di studio

Regolamenti e standard.

Azioni intraprese

Sviluppo e pubblicazione di criteri ambientali obbligatori per gli edifici pubblici.



Link

interregeurope.eu

10

Zero Waste Beach

Obiettivo

Combattere l'inquinamento marino e delle spiagge a Cipro.

Promuovere uno stile di vita a zero rifiuti tra i residenti e i turisti.

https://www.interregeurope.eu/good-practices/mandatory-italian-gpp-minimum-environmental-criteria-for-buildings


Perché è una buona pratica

Riduce l'inquinamento marino e delle spiagge, promuovendo uno stile di vita a zero rifiuti.

Argomento/Area

Tutela dell'ambiente e zero rifiuti.

Tipo di studio

Campagna ecologica.



Azioni intraprese

Organizzazione di eventi di pulizia delle spiagge con la partecipazione della comunità.

Implementazione di sistemi di riciclaggio e di gestione dei rifiuti nelle località balneari più
frequentate.

È stata creata una rete di imprese costiere responsabili.

Link

akti.org.cy

https://www.akti.org.cy/projects_research/zero-waste-beach-tackling-marine-pollution-with-the-support-of-the-coca-cola-foundation/


11

Platforma Liga-Ação

Obiettivo

Promuovere varie azioni ecologiche per migliorare la protezione dell'ambiente in
Portogallo.

Rafforzare l'impegno della comunità nelle pratiche sostenibili.

Perché è una buona pratica

Rafforza l'impegno della comunità nella tutela dell'ambiente attraverso una piattaforma
digitale. 



Argomento/Area

Ecologia e coinvolgimento della comunità.

Tipo di studio

Piattaforma digitale.

Azioni intraprese

È stato creato uno spazio virtuale per la comunicazione e la sensibilizzazione ambientale,
sociale e politica - una piattaforma digitale.

Sono state organizzate campagne, workshop e incontri online.



Link

activecitizensfund.no

Le migliori pratiche raccolte sopra presentano una varietà di approcci per promuovere

l'ecologia e la sostenibilità. Dalle campagne educative ai progetti artistici di strada, fino

ai programmi educativi innovativi, tutte queste iniziative hanno un obiettivo comune:

migliorare l'ambiente e aumentare il coinvolgimento della comunità nelle attività

ecologiche. L'attuazione di tali pratiche può portare benefici significativi sia alle

comunità locali che alla lotta globale contro i problemi ambientali.

https://activecitizensfund.no/bilateral-projects/green-action-in-portugal/


La definizione di una visione è un passo fondamentale per gli erogatori di IFP che intendono

integrare la gestione sostenibile dei rifiuti nella loro pratica professionale. Si tratta di creare una

tabella di marcia per le azioni future, in linea con gli obiettivi del Green Deal europeo

(Commissione Europea, 2021) verso una gestione sostenibile dei rifiuti. Questa sottosezione

fornisce un quadro di riferimento per lo sviluppo di una visione incentrata sulla sostenibilità,

identificando le priorità, sviluppando strategie di riduzione e riciclo dei rifiuti e migliorando le

pratiche di gestione dei rifiuti nei centri di formazione professionale.

Sezione 6 di 13

Definizione della visione



Un approccio di greening VET dovrebbe consultare il personale, gli studenti e i supervisori del
posto di lavoro, per capire le loro prospettive e priorità. Valutare le loro competenze verdi aiuterà
anche a identificare le attuali conoscenze e lacune in materia di sostenibilità e a guidare lo
sviluppo di programmi di educazione ambientale mirati (Green Skills and Knowledge Concepts,
2022).

Sezione 7 di 13

Identificazione delle priorità

Dal punto di vista della sostenibilità, tutto il personale e gli studenti dovrebbero essere

coinvolti nell'identificazione delle priorità verdi della scuola (Commissione Europea e

Direzione Generale per l'Occupazione, 2023). Queste priorità devono basarsi su una

comprensione approfondita delle attuali pratiche di gestione dei rifiuti della scuola,

delle aree di miglioramento e delle sfide associate alla gestione sostenibile dei rifiuti nel

suo contesto. Le priorità potrebbero essere la riduzione della produzione di rifiuti,

l'aumento dei tassi di riciclo o il miglioramento delle pratiche di smaltimento dei rifiuti.

Aree prioritarie

S E N S I B I L I Z Z A Z I O N E  E D
E D U C A Z I O N E

I N F R A S T R U T T U R E  E  R I S O R S E
C O I N V O L G I M E N T O  D E L L A

C O M U N I T À  E  P A R T E N A R I A T I



Valutare le attuali pratiche di gestione dei rifiuti della scuola. Ciò può includere la conduzione di
una valutazione dei rifiuti per comprendere i tipi e le quantità di rifiuti generati e come vengono
attualmente gestiti. Quindi, identificare le opportunità di miglioramento e le potenziali sfide. Le
opportunità potrebbero includere aree in cui la produzione di rifiuti potrebbe essere ridotta o i
tassi di riciclaggio potrebbero essere aumentati. Le sfide possono includere una mancanza di
consapevolezza da parte del personale e degli studenti, o la mancanza di risorse per
implementare nuove pratiche di gestione dei rifiuti.

Ciò include la promozione di relazioni con le comunità locali, le organizzazioni (pubbliche o
private) e altri stakeholder per promuovere la sostenibilità e la collaborazione con altre
istituzioni per condividere conoscenze e risorse.

S E N S I B I L I Z Z A Z I O N E  E D
E D U C A Z I O N E

I N F R A S T R U T T U R E  E  R I S O R S E
C O I N V O L G I M E N T O  D E L L A

C O M U N I T À  E  P A R T E N A R I A T I

S E N S I B I L I Z Z A Z I O N E  E D
E D U C A Z I O N E

I N F R A S T R U T T U R E  E  R I S O R S E
C O I N V O L G I M E N T O  D E L L A

C O M U N I T À  E  P A R T E N A R I A T I

Revisione delle buone pratiche

Osservare ciò che le altre scuole stanno facendo per gestire i rifiuti in modo sostenibile,

tenendo presente che le priorità e le strategie specifiche (ad esempio, rendere più

verde il campus, rendere più verdi i programmi di studio e di formazione, creare

partenariati verdi) varieranno a seconda del contesto e delle esigenze specifiche di

ciascun centro di IFP (Nielsen et al., 2023). Questo potrebbe fornire idee per le strategie

che potrebbero essere implementate.

Sviluppare una strategia per la riduzione dei rifiuti e i



Elaborazione di regole per la gestione dei rifiuti allineate alla visione e agli obiettivi. Includere
linee guida per la riduzione dei rifiuti, il riciclo e lo smaltimento responsabile. Un regolamento
chiaro e conciso serve come impegno formale alla sostenibilità e fornisce un quadro di
riferimento per l'azione.

Identificare le azioni chiave, assegnare le responsabilità e sviluppare un calendario per
raggiungere gli obiettivi di riduzione e riciclaggio dei rifiuti. Le responsabilità devono essere
assegnate a specifici dipartimenti o individui e deve essere sviluppata una tempistica per
l'implementazione di ogni azione.

programmi di riciclo.

Una volta identificate queste priorità, il passo successivo è lo sviluppo di una strategia

sui programmi di riduzione e riciclo dei rifiuti nell'istruzione e formazione professionale.

Questa strategia dovrebbe delineare le azioni specifiche che verranno intraprese per

raggiungere gli obiettivi e i traguardi, adattati alle priorità specifiche dell'organizzazione

(Wan et al., 2019; JENKS2026, 2024). 

Componenti della strategia

R E G O L A M E N T O P I A N O  D I  A T T U A Z I O N E
M O N I T O R A G G I O  E

V A L U T A Z I O N E

R E G O L A M E N T O P I A N O  D I  A T T U A Z I O N E
M O N I T O R A G G I O  E

V A L U T A Z I O N E



Stabilire metriche per misurare i progressi verso gli obiettivi e garantire un miglioramento
continuo. Rivedere e adattare regolarmente la strategia in base ai feedback e ai dati. Metriche
come la riduzione dei rifiuti, i tassi di riciclaggio e i risparmi sui costi garantiscono lo slancio e il
miglioramento.

R E G O L A M E N T O P I A N O  D I  A T T U A Z I O N E
M O N I T O R A G G I O  E

V A L U T A Z I O N E

Sulla base dei principi fondamentali della gestione dei rifiuti (Borah & Kumar, 2024), il

centro di IFP dovrebbe tenere conto di quanto segue nello sviluppo di una strategia:

Principi fondamentali della gestione dei rifiuti

Riduzione Reuse Riciclo
Recupero dei

materiali
Smaltimento

Questo principio
si concentra sulla

minimizzazione
dei rifiuti alla

fonte. Il
programma
comprende il

miglioramento
del design e

dell'imballaggio
dei prodotti e

l'incoraggiamento
dei consumatori a
conservarli più a

lungo per ridurre i
rifiuti.

Prima di
riciclare o

smaltire un
oggetto,

valutate la
possibilità

di
riutilizzarlo.
Riparare,

rimettere a
nuovo o

riutilizzare i
prodotti

contribuisce
a

prolungarne
la durata e
a ridurre la

necessità di

Il riciclo è il
processo di
raccolta e

lavorazione
di materiali

(come
carta,

plastica,
vetro e

metallo) per
la

realizzazione
di nuovi
prodotti.

Conserva le
risorse e
riduce

l'impatto

Recuperare
materiali o
energia dai

rifiuti è
essenziale. I

metodi
includono il

compostaggio
dei rifiuti

organici, la
conversione
dei rifiuti in
energia o

l'estrazione di
materiali

preziosi da
riutilizzare.

Lo smaltimento
dovrebbe

essere l'ultima
risorsa. I

metodi di
smaltimento
responsabili

comprendono
lo smaltimento

in discarica,
l'incenerimento
o altri approcci
ecocompatibili.



Infine, il processo di definizione della visione dovrebbe considerare come gestire meglio i rifiuti

sul posto di lavoro. Ciò potrebbe includere l'implementazione di nuove pratiche di gestione dei

rifiuti, come la separazione dei rifiuti alla fonte, il compostaggio dei rifiuti organici o il riciclo di

carta, plastica e altri materiali. Potrebbe anche includere l'educazione del personale e degli

studenti sull'importanza della gestione dei rifiuti e la fornitura degli strumenti e delle risorse

necessarie per una gestione efficace dei rifiuti.

Principi fondamentali della gestione dei rifiuti

nuove
risorse.

ambientale
dei rifiuti.

Gestione dei rifiuti sul posto di lavoro



Esempi di come i centri di formazione professionale o le
scuole possono gestire meglio i rifiuti sul posto di lavoro



Implementare un programma di riciclo

Collocare nel campus bidoni per il riciclo chiaramente etichettati per i diversi tipi di rifiuti

(carta, plastica, metallo, ecc.). Educare il personale e gli studenti su cosa può essere

riciclato e come, seguendo le specifiche politiche dell'UE in materia di rifiuti

(Commissione Europea, 2024c). 

Fare un passo 1



Ridurre gli sprechi di carta

Incoraggiare la comunicazione e la registrazione digitale per ridurre i rifiuti cartacei

(Agenzia europea dell'ambiente, 2021). Se è necessario stampare, stampare su due lati o

su carta di recupero.

Fare un passo 2



Compostaggio

Implementare un programma di compostaggio per i rifiuti organici, come gli scarti

alimentari e i rifiuti del giardino. In questo modo non solo si riduce la quantità di rifiuti

destinati alla discarica, ma si crea anche un prezioso ammendante per il terreno (Zero

Waste Europe, 2019).

Fare un passo 3



Regolamento verde

Implementare regole che incoraggino una gestione responsabile dei rifiuti e l'acquisto di

prodotti ecologici, durevoli e realizzati con materiali riciclati.

Fare un passo 4















https://wikis.ec.europa.eu/display/EAC/VET+and+Green
































































































https://www.ilo.org/topics/just-transition-towards-environmentally-sustainable-economies-and-societies
https://sdgs.un.org/goals
https://www.cedefop.europa.eu/en/themes/green-skills
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